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Nel 2026, l’Italia celebra un traguardo storico significativo: l'80° anniversario della nascita della
Repubblica Italiana, come ricordato ieri nel discorso del presidente Mattarella. Un percorso che ha
visto il paese evolversi politicamente, socialmente e culturalmente, trasformandosi in una delle
principali democrazie europee. Quest’anno non solo segna l’importante data della Repubblica, ma
anche il ricordo di eventi fondamentali che hanno segnato la storia dell’Italia contemporanea, come
il Referendum istituzionale del 2 e 3 giugno 1946, l'elezione dell'Assemblea Costituente e il primo
voto delle donne. Questi anniversari sono strettamente legati tra loro, poiché rappresentano un
momento cruciale di transizione dall'Italia monarchica a quella repubblicana.

Il Referendum istituzionale del 1946: La scelta tra Monarchia e Repubblica

Il 2 e 3 giugno 1946, gli italiani furono chiamati a scegliere il futuro del proprio paese. Dopo la fine
della Seconda Guerra Mondiale e la caduta del fascismo, l’Italia si trovò a dover decidere se
mantenere la monarchia o optare per una repubblica. Il referendum istituzionale vide una
partecipazione straordinaria, con milioni di italiani che si recarono alle urne. Il risultato fu storico: il
54,3% dei votanti scelse la Repubblica, sancendo la fine della dinastia Savoia e l’inizio della nuova
era repubblicana.

Questo referendum non solo definì il nuovo assetto istituzionale dell'Italia, ma fu anche simbolo di
una rinascita democratica, in cui il popolo esercitava finalmente il suo diritto di scegliere il proprio
destino. La Repubblica Italiana sarebbe nata ufficialmente il 18 giugno 1946, con la proclamazione
del nuovo capo dello Stato, il Presidente Enrico De Nicola.

L'elezione dell'Assemblea Costituente: Scrivere la Carta Fondamentale della Repubblica

Subito dopo il referendum, il paese si trovò di fronte a un altro compito decisivo: scrivere una nuova
Costituzione che potesse garantire i principi democratici e di giustizia sociale, in sintonia con i
cambiamenti storici e la fine del fascismo. Per questo motivo, il 2 e 3 giugno 1946 si tennero anche
le elezioni per l'Assemblea Costituente, che sarebbe stata incaricata di redigere la Carta
costituzionale.

Le elezioni furono un momento di grande innovazione e progresso: per la prima volta, infatti, le
donne italiane poterono partecipare al voto e vennero elette anche molte rappresentanti femminili
all’interno dell’Assemblea. La Costituzione entrò in vigore il 1° gennaio 1948, e da quel momento ha
garantito i diritti fondamentali di tutti i cittadini, stabilendo una democrazia parlamentare, basata sul
principio di uguaglianza e sul rispetto dei diritti inviolabili dell’uomo.

Il Primo Voto delle Donne: Un Passo Decisivo verso l’Uguaglianza

L’anniversario del 2026 è particolarmente significativo anche per un altro motivo: nel 1946 le donne
italiane ottennero per la prima volta il diritto di voto. Un risultato che rappresentò una svolta epocale
nella lotta per i diritti civili e per la parità di genere. Fino ad allora, la partecipazione politica delle
donne in Italia era stata fortemente limitata, ma la fine della Seconda Guerra Mondiale segnò anche
l’inizio di un cambiamento radicale nei costumi e nella politica.
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Le donne italiane non solo votarono per la prima volta nel referendum istituzionale del 1946, ma
parteciparono anche attivamente all’elezione dell’Assemblea Costituente, portando con sé le istanze
di una società più giusta e inclusiva. L’ingresso delle donne nella politica italiana, sancito dalla
partecipazione alle urne, costituì uno degli eventi fondanti della Repubblica e dimostrò che il nuovo
stato avrebbe dovuto rappresentare l’intera società, senza distinzione di genere.

L’Italia nel 2026: Un Bilancio di 80 Anni di Repubblica

Mentre l’Italia celebra l’80° anniversario della sua Repubblica, è importante guardare al cammino
compiuto in questi otto decenni. La Costituzione, che fu il frutto di un lungo e difficile processo di
redazione, ha garantito all’Italia stabilità politica, libertà, diritti civili e sociali. La Repubblica ha visto
crescere il paese attraverso decenni di sviluppo economico, trasformazioni sociali e crisi politiche,
ma ha anche saputo affrontare sfide globali con determinazione e unità.

Non possiamo dimenticare che l’Italia è oggi una delle nazioni fondatrici dell’Unione Europea, e che
ha partecipato attivamente alla costruzione di un’Europa pacifica e prospera. La celebrazione
dell’80° anniversario della Repubblica è anche un’occasione per riflettere sull’importanza della
democrazia, dei diritti civili e delle libertà fondamentali che fanno parte dell’eredità più preziosa che
la nostra Costituzione ci ha lasciato.

Conclusioni

L'anno 2026 segna un importante capitolo nella storia dell'Italia. L'80° anniversario della Repubblica
non è solo una celebrazione di un’istituzione, ma è il momento per onorare il sacrificio di chi ha
lottato per la libertà, la giustizia e l’uguaglianza. Il referendum istituzionale, l'elezione dell'Assemblea
Costituente e il primo voto delle donne sono momenti che ci ricordano le fondamenta della nostra
democrazia e della nostra identità. L’Italia di oggi, pur con le sue sfide, è il frutto di un lungo
percorso di crescita, partecipazione e impegno per i diritti di ogni cittadino, indipendentemente dal
genere o dallo status sociale.
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